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Premesse e riferimenti normativi 

Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è stato introdotto all’articolo 6 del decreto legge  

n. 80/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 
il cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Si stabilisce che le 
amministrazioni debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti, 
e relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e modalità 
di prevenzione della corruzione.  

Il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa – in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA.   

Il PIAO ha durata triennale, ma dovrà essere aggiornato annualmente. Esso definisce:  

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance;  

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile;  

• gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne;  

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;  

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività;  

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

• e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere;  

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica.  

Il 24 giugno 2022, ildecreto ministerialeha definito i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite. 

Il presente Piano si rifà all’impostazione semplificata appena citata, in quanto il comune di Rapone che ha 
meno di 50 dipendenti.  
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Struttura e contenuti del PIAO 2023-2025 di Rapone 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Sono riportati i dati riferiti a:  indirizzo, sede, abitanti, territorio, governo e ambito territoriale ottimale  

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione  di  programmazione 
 Valore pubblico  

 

La traccia di creazione di valore pubblico per gli 
enti con meno di 50 dipendenti può essere desunta 
dagli obiettivi strategici del DUP, pur se redatto in 
modalità semplificata. Il Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (DUPS) 2023-2025, 
è stato approvato con deliberazione di Consiglio n. 5 
del 22.2.2023 a cui si rimanda.  

Sottosezione di programmazione Performance  

Nota: Le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non 
prevedono l’obbligatorietà della sezione relativa alla 
Performance per gli Enti con meno di 50 dipendenti 
ma, effettuare efficacemente una programmazione 
pluriennale collegata al bilancio, presuppone il poter 
disporre di un piano della performance (pur 
semplificato) che contenga almeno gli obiettivi 
operativi ed esecutivi solitamente raccolti all’interno 
del Piano esecutivo di gestione.  

La Corte dei Conti in più di una pronuncia si è 
espressa per l’obbligatorietà di un piano obiettivi 
negli enti, senza distinzione di dimensione.   

Verrà, pertanto, redatta la relativa sottosezione per 
poter distribuire le premialità collegate alla 
realizzazione delle performance.  
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Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e 
trasparenza  

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 
27/4/2022 

L'aggiornamento del triennio di vigenza della 
sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative. 
Scaduto i triennio di validità, si provvederà ad 
aggiornare la relativa sotto-sezione. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione Struttura 
organizzativa  

 

Sono inseriti in questa sottosezione:  

1. Organigramma e struttura organizzativa;  

2. Elenco dipendenti con relativo profilo 
professionale;  

Il sistema organizzativo generale di gestione delle 
Risorse umane, è disciplinato internamente dal 
Regolamento comunale del funzionamento degli 
uffici e dei servizi approvato con deliberazione di 
giunta comunale n. 93 del 27.11.2010 

Sottosezione del lavoro agile   E’ inserita in questa sottosezione la scelta 
organizzativa del Lavoro Agile e i criteri e principi 
base di individuazione dei soggetti da destinare al 
LA.  

 Sottosezione  di  programmazione  Piano  

Triennale dei Fabbisogni di Personale  

 

Sono inseriti in questa sottosezione:  

• Programmazione annuale dell’ente;  

• Consistenza organico;  

• Previsione di cessazioni;  

• Vincoli normativi e misure di contenimento della 
spesa di personale;  

• Modalità di copertura del fabbisogno;  

• Piano delle Azioni Positive approvato con 
Delibera di Giunta comunale n. 32 del 5.4.2023;  

• Piano formativo;  

• Priorità  organizzativa  dei  corsi  di 
formazione;  

• Formazione  generica vs. 
 formazione obbligatoria. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma  

3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.  

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato:  

-secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

-secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 

14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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Sezione 1: Scheda anagrafica del Comune di Rapone 

Dati anagrafici.  

Comune di: Rapone.  

Indirizzo: Corso Umberto I, 18 

Codice fiscale/Partita IVA: 80002430769 

Sindaco: Ing. Felicetta Lorenzo 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 6 a tempo indeterminato 

Telefono: 097696100 

Sito internet: http://www.comune.rapone.pz.it/ 

E-mail: protocollo@comunerapone.com 
PEC: anagrafe.comune.rapone@pec.it 
Territorio.  

Il paese sorge in collina, a 838 m s.l.m., lungo la valle del fiume Ofanto. Il territorio del comune ha 
un'estensione di 29 km2. 

L'abitato, essendo circondato da boschi e da terreni adatti per i pascoli, è costellato da varie aziende silvo-
pastorali. Nel paese è molto praticato anche l'artigianato del legno e del ferro battuto. 

Nel voler tramandare i racconti fiabeschi il comune di Rapone, aderendo al progetto PIOT (Progetti Integrati 
di Offerta Turistica) è stato denominato "Paese delle Fiabe" con l'obiettivo di far conoscere il proprio territorio 
accostandolo ai racconti popolari; a tale scopo è stato istituito anche il museo multimediale e interattivo 
"C.E.R.A...una volta", situato nella Contrada Forestella e dedicato proprio al racconto virtuale della cultura 
contadina. 

Il Comune conta al 31.12.2022 una popolazione di 869 abitanti.  

Governo 

Gli organi di governo del Comune sono:  

• Il Consiglio Comunale  

• La Giunta Comunale 

• Il Sindaco.  

La consultazione che ha eletto gli organi attualmente in carica si è tenuta il 26/5/2019.  

Il Consiglio comunale.  

Si compone di 11 consiglieri tra cui il Sindaco:  

Felicetta Lorenzo         

Donato Angelillo 

Maria Angelillo   

Donato Cappiello      

Tommaso Corridore      

Annunziata De Luca 

Angelo Pinto 

Francesco Tuozzolo 
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Angelo Cappiello 

Giovanna Ciampa 

Patrizia Pinto 

 

La Giunta comunale.  

La Giunta attualmente in carica è così composta:  

Lorenzo Felicetta, sindaco 

Pinto Anna, vicesindaco 

Cappiello Donato, assessore 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’organizzazione burocratica è rappr
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La struttura burocratica  

è rappresentata nello schema che segue: 
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Le risorse umane  

Nella tabella che segue è riportata la rappresentazione dell’organico del Comune di Rapone alla data di 
redazione del presente documento:  

CCNL 19/21 
VOCI CHE CONCORRONO 

ALLA SPESA DI 
POTENZIALE 

POSTI 
DISPONIBILI 

POSTI 
VUOTI 

POSTI 
OCCUPATI 

TIPO AREA CAT. PROFILO 
   

AREA  
ISTRUTTORI 

C1 
Istruttore contabile 

amministrativo 

1 1 0 

C3 Istruttore Tecnico 1 0 1 

C1 
Istruttore contabile 

amministrativo 
1 0 1 

C5 
Bibliotecario / Istruttore 

amministrativo 

1 0 1 

C1 Istruttore di Polizia Locale 

0,5 0,5 0 

C1 Istruttore tecnico 
0,5 0,5 0 

AREA 
OPERATORI 

ESPERTI 

B3 
Collaboratore Informatico 

Amministrativo 

1 0 1 

B7 Operaio Specializzato 1 0 1 
 
 
 

 

Le risorse di bilancio  

Le risorse finanziarie a disposizione dell’Amministrazione per il triennio 2023/2025 sono state allocate con la 
deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 22.2.2023 di approvazione del Bilancio di previsione pluriennale 
dell’Ente.  

Nel periodo di riferimento le entrate e le spese previste sono ripartite come di seguito:  
 
 
 



 

 

 
I principali indicatori finanziari  

La performance e la salute finanziaria di questo ente può essere misurata con indicatori che normalmente 
vengono scelti per tale scopo. Quelli di seguito esposti si riferiscono alle 

Autonomia Finanziaria   

Entrate tributarie + Entrate extratributarie
Entrate Correnti

 
Il grado di autonomia finanziaria rappresenta la capacità dell’ente di reperire con fonti proprie le risorse 
necessarie al finanziamento delle spese di funzionamento dell’apparato
ecc…Le percentuali sopra riportate indicano una capacità di autofinanziamento mediocre, essenziali per l’ente 
sono i trasferimenti regionali e ministeriali
 

Pressione entrate proprie pro-capite 

Entrate tributarie + Entrate extratributarie
N.Abitanti 

Pressione tributaria pro-capite  

Entrate tributarie
N.Abitanti 

 
Gli importi come sopra determinati indicano il carico pro
riferimento alle entrate proprie dell’Ente ed ai soli tributi. L’ammontare è rilevante, ma si deve tenere conto 
che i principali tributi ed i corrispettivi dei principali servizi (rifiuti e servizio idrico) sono corrisposti anche 
dalla popolazione fluttuante, proprietaria delle seconde case. 
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e la salute finanziaria di questo ente può essere misurata con indicatori che normalmente 
vengono scelti per tale scopo. Quelli di seguito esposti si riferiscono alle previsioni del triennio 2023/2025. 

2023  2024 

tributarie + Entrate extratributarie 
Entrate Correnti 

76,16% 89,37

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta la capacità dell’ente di reperire con fonti proprie le risorse 
necessarie al finanziamento delle spese di funzionamento dell’apparato comunale, erogazione di servizi 
ecc…Le percentuali sopra riportate indicano una capacità di autofinanziamento mediocre, essenziali per l’ente 

e ministeriali.  

capite  2023  2024 

tributarie + Entrate extratributarie 
€ 838,05 € 855,31

  

2023  2024 

Entrate tributarie 
€ 288,96 € 176,21

Gli importi come sopra determinati indicano il carico pro-capite di ogni residente, rispettivamente con con 
riferimento alle entrate proprie dell’Ente ed ai soli tributi. L’ammontare è rilevante, ma si deve tenere conto 

pettivi dei principali servizi (rifiuti e servizio idrico) sono corrisposti anche 
dalla popolazione fluttuante, proprietaria delle seconde case.  

 

e la salute finanziaria di questo ente può essere misurata con indicatori che normalmente 
del triennio 2023/2025.  

2024  2025  

89,37% 89,37% 

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta la capacità dell’ente di reperire con fonti proprie le risorse 
comunale, erogazione di servizi 

ecc…Le percentuali sopra riportate indicano una capacità di autofinanziamento mediocre, essenziali per l’ente 

2024  2025  

855,31 € 855,31 

 

2024  2025  

176,21 € 176,21 

capite di ogni residente, rispettivamente con con 
riferimento alle entrate proprie dell’Ente ed ai soli tributi. L’ammontare è rilevante, ma si deve tenere conto 

pettivi dei principali servizi (rifiuti e servizio idrico) sono corrisposti anche 
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Rigidità strutturale del bilancio  2023  2024  2025  

Spese personale + Rimborso mutui + interessi 
Entrate Correnti 

36,84% 36,61% 36,61% 

Rigidità strutturale pro-capite  2023  2024  2025  

Spese personale + Irap +Rimborso mutui + 
interessiN.Abitanti 

€ 405,45 € 350,35 € 350,35 

Rigidità costo personale  2023  2024  2025  

Spese personale 
Entrate Correnti 

28,14% 24,98% 24,97% 

Rigidità costo personale pro-capite  2023  2024  2025  

Spese personale 
N. abitanti 

€ 384,08 € 322,43 € 322,43 

Rigidità indebitamento  2023  2024  2025  

Rimborso mutui + interessi 
Entrate Correnti 

1,62% 1,86% 1,86% 

Rigidità indebitamento pro-capite  2023  2024  2025  

Rimborso mutui + interessi 
N.abitanti 

€ 17,84 € 17,84 € 17,84 

 
L’indicatore della rigidità strutturale determina la quota delle entrate correnti di bilancio che ha destinazione 
obbligata e che vincola, pertanto, la libera programmazione dell’Ente. Più l’indicatore è ridotto, maggiore 
spazio hanno le iniziative dell’amministrazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12 
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LE LINEE DI MANDATO E GLI OBIETTIVI   

 

Le linee di mandato  

Nel programma di mandato sono previsti, compatibilmente con la disponibilità di finanziamento, i seguenti 
interventi:  
 
Nel quinquennio 2019-2024, la nostra Amministrazione, fieramente in continuità con quella che ha operato nei 
due trascorsi quinquenni, continuerà ad essere motore propulsivo della evidentee magnifica metamorfosi che 
in questi anni ha interessato il nostro Comune. 
Siamo consapevoli, però, che c’è ancora tanto da fare perchè quanto è stato realizzato ha l’obbiettivo di creare 
opportunità e nei prossimi anni, saremo impegnati oltre che nel crearne di nuove, anche nel rendere vive e 
vissute ognuna delle possibilità già costruite. 
Orbene, le tante opere realizzate e gli interventi effettuati, le tante attività culturali intraprese, i tanti servizi 
attivati,da un lato hanno di certo consentito al Nostro Paese di essere più bello, più conosciuto verso l’esterno 
e più apprezzato, dall’altro hanno consentito a Noi Tutti che ci abitiamo di amarlo maggiormente edi 
beneficiare di una qualità della vita migliore e più consona alle moderne aspettative, seppure nel rispetto della 
tradizione locale. 
Infatti gli investimenti realizzati e quelli che si ha in programma di fare, hanno teso e tenderanno ad offrire 
variegati servizi socio-assistenziali, ricreativi, culturali e turistici che potranno assicurare per il futuro 
un’adeguata qualità della vita nel Nostro Borgo, con la speranza di riuscire a ridimensionare il fenomeno dello 
spopolamento e poter offrire ai giovani e alle piccole imprese alcune opportunità lavorative e professionali. 
Nel prossimo quinquennio, di conseguenza, la scommessa sarà quella di valorizzare e mettere a sistema, 
ulteriormente, i tanti punti di forza del Nostro Territorio: agricoltura, foreste, ambiente, bellezze 
architettoniche-naturalistiche, tradizioni, cultura, in modo da creare uno sviluppo turistico e produttivo che 
continui ad essere salubre e naturale ed ecosostenibile. 
Dunque, valorizzando ulteriormente le risorse peculiari del Nostro Territorio,si intende puntare ad una crescita 
sostenibile ed inclusiva, che consenta di superare le condizioni di svantaggio di un piccolo territorio interno e 
che sia da volano per la nostra economia o almeno rafforzi la coesione economico-sociale delle Nostre Genti, 
in modo da combattere lo spopolamento ed evitare sacche di povertà e di degrado economico-socio-culturale. 
Per perseguire questi risultati, nel prossimo quinquennio metteremo a frutto il tanto che abbiamo seminato 
negli anni passati, ma daremo ancora TANTO alla nostra Comunità per cui, oltre a realizzare nuovi lavori e 
rendere il nostro Paese sempre più bello, moderno, vivibile ed accogliente, daremo impulso ad azioni il cui 
obiettivo finale sarà quello di creare opportunità di lavoro e sviluppo per tutta la comunità, in 
particolareattraverso le seguenti azioni amministrative: 
- affidamento per la gestione del Parco Avventura in località Fontanelle; 
- affidamento per la gestione del Campo di Orienteering Playground; 
- affidamento per la gestione del Museo Multimediale e Centro di Educazione Rurale ed Ambientale 
“C.E.R.A. una volta…”; 
(i predetti affidamenti avranno una susseguente ricaduta turistica-economica e occupazionale sul territorio); 
- utilizzo del sottobosco del nostro patrimonio boschivo finalizzato all’alimentazione degli impianti di 
Cogenerazione/Trigenerazione a Biomasse da installare nell’abitato a servizio di impianti ed edifici pubblici 
(con susseguente risparmio energetico, riduzione dei costi e riduzione di CO2 a beneficio dell’ambiente); 
- assegnazione dei 10 lotti nell’area P.I.P. Ofanto derivati dall’ampliamento della stessa (con l’intento di creare 
nuove opportunità di investimento per le piccole-medie imprese, nuova occupazione giovanile ed ulteriore 
sviluppo economico). 
 
La nostra Amministrazione intende proseguire nella partecipazione ai Bandi Regionali che consentono di 
accedere ai programmi finanziati dal'Unione Europea 2014/2020 (che si trascinerà sino al 2022): 
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- Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che viene attuato principalmente tramite il 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR), finanziamenti attraverso i quali si intendono valorizzare ulteriormente 
le strade ruralie le risorse boschive; 
- PSL (Piano di Sviluppo Localeovvero i GAL (Gruppo di Azione Locale)): il Comune di Rapone ha aderito al 
Gal Percorsi SRL del territorio Basilicata Nord Occidentale – Basento Camastra che creerà nuove opportunità 
per il pubblico ed il privato; 
- Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), attraverso il quale ci si propone di rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale; 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo, attraverso il quale, in collaborazione con la Regione 
Basilicata, si attueranno misure sociali di contrasto alla povertà, di sostegno ai giovani e all'occupazione e di 
welfare in generale. 
Ma la nuova Amministrazione Comunale, sin da subito, dovrà prepararsi per utilizzare le risorse della Nuova 
Programmazione Europea 2021/2027, la quale consentirà da un lato le stesse opportunità della precedente, ma 
guarderà verso il futuro per innovare nei seguenti settori: tecnologie digitali nel pubblico e nel privato; 
sostegno alle Piccole e Medie Imprese; modernizzazione delle aree industriali; Transizione energetica verso le 
energie rinnovabili ed efficienza energetica degli edifici pubblici. 
 
Tra i progetti principali ci prefiggiamo di attuare anche con le predette risorse: 
- Centro Alzheimer presso l’ex asilo San Vito Martire in Via A. Manzoni (da attuare con progetto di finanza); 
- Canile Consortile nell’ex Casa Cantoniera sita lungo la SP2 Campana; 
- Realizzazione di un albergo diffuso nel centro storico del paese; 
- Area Parking in località Fontana Vecchia; 
- Parcheggio Multipiano da realizzare in area compresa tra C.so Umbero I e via Fontana Vecchia; 
- Strada di collegamento tra via Mazzini e località “Capocasale”; 
- Costruzione dell’ acquedotto rurale inC.da Mancusi; 
- Ampliamento pubblica illuminazione alle aree periferiche. 
 
Nell’ambito delle attività CULTURALI merita una menzione speciale il Progetto demo-etno-antropologico 
“Rapone Paese delle Fiabe”, infatti intorno a questa tematica si è costruito il Percorso delle Fiabe, recuperata 
la Neviera, restaurata la Villa Comunale, realizzato il Parco Avventura in località Fontanelle e Realizzato il 
Museo Multimediale C’ERA una volta…e all’interno del quale sono conservate ora e lo resteranno per il 
futuro, tutte le nostre tradizioni come tramandateci dalla trasmissione orale contadina! 
Questo attrattore culturale, infatti, ci ha consentito di essere alla ribalta regionale e interregionale, tant’è che 
oggi Rapone viene inserito, a pieno titolo e merito, in più percorsi turistici di elevato spessore, già attuati e in 
fase di attuazione:la Via Francigena , la Via delle Meraviglie, i percorsi didattici del MIBACT, il percorso 
ciclabile lungo il tracciato dell’acquedotto Pugliese dal Sele a Santa Maria di Leuca ed infine quello che 
merita particolare attenzione: Le Strade Della Fiaba, progetto che prevede la costruzione di un percorso 
turistico-culturale interregionale a partire dalla Puglia, la Basilicata e la Campania fino al Trentino, di circa 
mille chilometri che mira a custodire le narrazioni fiabesche, ma anche il mondo valoriale e formativo in cui 
sono state pensate, nonché i paesaggi, i mestieri e la sapienza antica, ed in cui Rapone è stato indicato come 
elemento cardine. Con tale progetto abbiamo già candidato a finanziamento, con il Bando “Un passo avanti”- 
Fondazione con il Sud, la costituzione di tre Scuole popolari della Fiaba,perchè la fiaba costituisce l’anello di 
congiunzione e il terreno comune di un’esperienza educativa per la prima infanzia che vedrà Basilicata, Puglia 
e Trentino (Rapone, Acquaviva delle Fonti in Puglia e Pian dei Pradi in Trentino) mettere insieme le risorse e 
lavorare insieme attraverso la realizzazione di un progetto culturale e pedagogico comune e nel contempo teso 
a dare risposte specifiche secondo i bisogni dei differenti contesti territoriali. 
 
Le ulteriori attività culturali su cui sarà concentrata la nostra azione amministrativa saranno: 
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la rivalutazione di antichi mestieri come la lavorazione della pietra, del legno, del ferro, dell’argilla, arti quali 
intrecciatore di vimini e paglia, intagliatore di legno, oltre che ricamatrici e si darà impulso alla formazione 
verso nuovi mestieri: giardiniere, agricoltore 4.0, guida turistica etc; 
il Teatro che troverà grande impulso con la contestuale realizzazione del costruendo Auditorium in Via 
Manzoni; 
proseguimento del progetto “Elisir” – ginnastica dolce per persone della terza età; 
proseguimento nell’attività di riqualificazione, abbellimento e cura del verde dell’intero nostro Paese. 
 
La partecipazione attivaalla vita amministrativa da parte dei cittadini continuerà ad essere garantita anche 
attraverso la consultazione online degli atti adottati dagli organi collegiali, nella possibilità di seguire via audio 
le riunioni di consiglio comunale, ed attraverso la consolidata sana abitudine di incontrare pubblicamente i 
cittadini in una delle piazze del paese con l’atteso e consueto appuntamento: “l’Amministrazione incontra i 
cittadini”. 
 
Queste linee di mandato rappresentano un estratto del programma elettorale depositato agli atti dell’Ente cui si 
rimanda per eventuali approfondimenti. 
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La struttura organizzativa.  

E’ definita a pag. 10 del presente documento e prevede la presenza di tre responsabili a cui sono affidate le 
strutture principali dell’Ente, precisamente:  

• Dott.ssa N. Daniela Dipietro:area amministrativa 

• Geom. Roberto Capobianco: area tecnica 

• Dott.ssa I. Lisa Barozzimo: area economico-finanziaria  

 

Gli obiettivi di gestione  

Il principio contabile 4/1 (parte seconda) allegato al D.Lgs. 118/2011 stabilisce che le risorse finanziarie 
assegnate per ogni programma definito nel DUP sono destinate, insieme a quelle umane e materiali, ai singoli 
dirigenti per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun programma. 

Precisa, inoltre, che gli obiettivi gestionali, per essere definiti, necessitano di un idoneo strumento di 
misurazione individuabile negli indicatori. Essi consistono in parametri gestionali considerati e definiti a 
preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati desunti, a consuntivo, dall'attività svolta.  

Di seguito si procede all’individuazione dei programmi, come definiti e rappresentati nel DUP e nel bilancio, 
destinati, secondo l’oggetto, a ciascun responsabile. Gli obiettivi, in considerazione della modesta dimensione 
dell’ente, sono assegnati a ciascun responsabile con riferimento alla/alle missione/i.  

Per quanto non definito negli obiettivi, si dispone il mantenimento della quantità e qualità dei servizi rientranti 
nei programmi assegnati e nella competenza di ogni responsabile.  

La Giunta si riserva di intervenire in corso d’anno se si renderà necessario definire nuovi servizi, nuovi 
obiettivi o adeguare le previsioni del presente documento.  
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Responsabile del Settore "Affari Generali" 

Obiettivi 

 

Indicatore di risultato 

 

Indicatore temporale 

 
1 

Obiettivo 
trasversale 

Implementazione pubblicazioni Sezione 
“Amministrazione Trasparente” 

31/12/2023 

2 
Attività 
produttive 

Gestione contributi Ministeriali alle attivita’ produttive 
31/12/2023 

 
3 Servizi culturali 

Organizzazione eventi ed attività a valenza turistica e 
culturale 

31/12/2023 

 
4 

Attività 
produttive 

Gestione ed attivazione tirocini geometri finanziati da 
contributi PNRR 

31/12/2023 

 
5 

Attività 
produttive 

Gestione del bando di concessione in locazione a provati 
del fabbricato sito in Via Mazzini 

31/12/2023 

 
6 

Obiettivo 
trasversale 

Rispetto dei tempi medi di pagamento Costante 

 
 

Responsabile del Settore “Servizio economico-finanziario”  

Obiettivi 

 

Indicatori di risultato 
 

Indicatori 
temporali 

 1 Obiettivo trasversale 
Implementazione pubblicazioni Sezione 

“Amministrazione Trasparente” 
31/12/2023 

 

2 

Gestione economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato 

Conclusione procedure di affidamento e gestione dei 
Bandi della Digitalizzazione nell’ambito dei Progetti 

PNRR 

Rispetto delle 
scadenze di cui 

ai rispettivi bandi 

 

3 
Gestione delle 

entrate tributarie 
e servizi fiscali 

Adeguamento del regolamento comunale sulla tassa 
rifiuti alle disposizioni ARERA 

 
31.12.2023 

 4 Personale 

Conclusione procedure per acquisizione di personale 
PNRR ai sensi dell’evoluzione normativa di cui all’art. 

31 bis comma 5 del DL 152/2021 
 

31.12.2023 

 5 Personale Rinnovo della contrattazione decentrata e integrativa 31.12.2023 

 6 Obiettivo trasversale Rispetto dei tempi medi di pagamento Costante 
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Responsabile del "Settore Tecnico" 

Obiettivi 

 

Indicatori di risultato 
 

Indicatori 
temporali 

 
1 Obiettivo trasversale 

Implementazione pubblicazioni Sezione 
“Amministrazione Trasparente” 

31/12/2023 

2 Rifiuti  

Completamento attività di esternalizzazione del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani con  
contrattualizzazione dell'azienda aggiudicatrice 
dell'appalto. 
 
 

31.12.2023 

3 Manutenzioni 

Gestione delle spese di manutenzione del patrimonio 
comunale, con specifico riferimento alla gestione 
dell’esternalizzazione del servizio di pubblica 
illuminazione. 
 

31.12.2023 

 
4 Patrimonio 

Gestione del finanziamento PNRR Bando borghi - 
LINEA B 

Rispetto 
scadenze 

 
5 Obiettivo trasversale Rispetto dei tempi medi di pagamento Costante 

 

Le risorse finanziarie  

Le competenze gestionali dei responsabili dei servizi non sempre corrispondono a tutte le risorse allocate in 
ogni programma, redatto, quest’ultimo, per oggetto e non per centri di responsabilità presenti 
nell’organizzazione burocratica interna.  

L’assegnazione delle entrate e delle uscite del bilancio viene effettuata, come prescritto dal principio contabile, 
attraverso l'articolazione delle stesse al quarto livello del piano finanziario, ma tenendo conto della 
competenza gestionale di ogni responsabile.  

 

Le risorse umane  

La modesta dimensione della struttura burocratica e dell’organico dell’ente, la costituzione degli uffici unici 
che dispongono di un loro specifico organico, rendono difficile l’esatta assegnazione (spesso in percentuale 
presunta) delle risorse umane ad ogni programma/obiettivo.  

 

Le risorse strumentali  

Per gli stessi motivi esposti riguardo alle risorse umane, le risorse strumentali assegnate ad ogni responsabile 
per il raggiungimento degli obiettivi non richiede una specifica esatta elencazione.  
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Misurazione della performance organizzativa e individuale  

Ogni dipendente degli enti locali sarà valutato, con pesi diversi a seconda del proprio ruolo all’interno 
dell’organizzazione, sui seguenti elementi:  

1. performance di unità organizzativa, connessa ai centri di responsabilità e legata alla realizzazione 
dei programmi e dei progetti contenuti nel Piano esecutivo di gestione (PEG);  (per Responsabili di 
servizio)  

2. comportamenti organizzativi individuali, legati al dizionario dei comportamenti organizzativi;   
(per Responsabili di servizio e personale inquadrato nelle categorie)  

Per le modalità di valutazione trovano applicazione le disposizioni di cui al Regolamento sul funzionamento 
degli uffici di cui sopra secondo cui: 

 

1) la valutazione dei responsabili di servizio è effettuata dal Nucleo di Valutazione in merito al 
raggiungimento degli obiettivi e ai comportamenti individuali. È necessario che la valutazione avvenga 
attraverso un confronto diretto tra i soggetti, attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul 
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati.  

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il Nucleo assicura il contraddittorio.  

2) la valutazione del personale inquadrato nelle categorie è effettuata dal Responsabile di servizio. Il 
Segretario deve condividere la valutazione con il responsabile di servizio di riferimento rispetto all’unità 
organizzativa di competenza del personale valutato.  

E’ necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto diretto tra i soggetti, in un momento dedicato, 
attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati.  

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il valutatore assicura il contraddittorio al 
dipendente.  

 

 

Rendicontazione performance anno 2023 - modalità di controllo dei risultati conseguiti  

La misurazione della performance di un Ente è processo che deve portare a comporre l’andamento dello stesso 
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, ossia di capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati con 
il migliore utilizzo delle risorse umane, finanziarie strumentali disponibili.  

L’Ente adotta nel corso dell’anno alcuni provvedimenti che pongono l’attenzione sul novero di elementi sopra 
descritti, ciascuno secondo prospettive diverse, ma tra loro necessariamente collegate, ossia:  

- relazione annuale sulla performance  

- schema di valutazione  

Gli strumenti di cui sopra costituiscono – ciascuno per quanto di propria competenza - per l’Ente lo strumento 
di predisposizione, monitoraggio, aggiornamento e verifica degli obiettivi.  
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Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio  

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi e dei comportamenti organizzativi adottati determina un 
punteggio di risultato, sulla base del quale viene attribuito il trattamento economico accessorio (o 
retribuzione/salario di risultato), in funzione delle fasce di punteggio e in proporzione alla durata del rapporto 
di lavoro.  

Si richiama, a tal fine, il sistema esplicitato dal  Regolamento comunale sulla gestione e valutazione delle 
performance. 

L’erogazione del compenso incentivante del personale dipendente (dirigenza e categorie) verrà effettuata in 
funzione di fasce determinate dal punteggio ottenuto nella valutazione come risulta dalla seguente tabella:  

 

Per i dipendenti delle categorie il fondo per il salario di risultato verrà distribuito sulla base della votazione 
conseguita, della percentuale del rapporto di lavoro e del periodo di servizio.  
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Programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 27/4/2022. 

Dall’approvazione del predetto PTPCT ad oggi, non i sono verificati eventi corruttivi, né modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, pertanto, scaduto il triennio di 
validità, si provvederà ad aggiornare la presente sotto-sezione. 
Al contempo si ritiene opportuno evidenziare la necessità di prevedere specifiche previsioni con riferimenti 
all’attuazione degli interventi PNRR. Al fine di prevenire il rischio di frodi in tale ambito e nelle more 
dell’emanazione di specifiche linee guida o indirizzi operativi da parte di ANAC, vengono applicate tutte le 
misure generali previste nel proprio “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza” 
(PTPCT) 2022/2024, con particolare riferimento a quelle sulla prevenzione dei conflitti di interesse e alle 
misure specifiche di trattamento relative ai rischi specifici afferenti ai processi mappati nell’ambito delle aree 
di rischio inerenti i contratti e gli appalti. 

 

Sezione 3. Organizzazione e capitale umano 

FINALITÀ 
 
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, finalizzata al miglioramento 
dei servizi pubblici, al potenziamento dell’innovazione organizzativa e alla salvaguardia dell’equilibrio tra 
tempi di vita e di lavoro. 
All’indomani della cessazione dello stato di emergenza dovuto all’epidemia da SarsCovid 19, il legislatore ha 
richiesto l’adozione di una specifica disciplina, da parte delle amministrazioni pubbliche, per poter ricorrere a 
tale forma di esecuzione delle prestazioni lavorative. 
In tal contesto il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) si pone quale strumento di programmazione 
volto a disciplinare, in regime ordinario, le modalità attuative e le concrete misure organizzative di tale 
istituto. 
Il P.O.L.A.si innesta nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano Integrato delle Azioni e 
dell’Organizzazione (P.I.A.O.), ed è redatto in coerenza con quanto previsto dalla L. 81/2017, dall’art. 263, 
comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato 
dell’art.1 del D.L. n.56/2021, secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 
1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, e in ossequio delle disposizioni di cui al 
Titolo VI, capo I, artt. 63-67, del CCNL 2019-2021, sottoscritto in data 16/11/2022. 
In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità 
delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso 

la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
- Razionalizzare le risorse strumentali; 
- Riprogettare gli spazi di lavoro; 
- Contribuire allo sviluppo sostenibile, provvedendo alla riduzione del traffico e dell’inquinamento 

legati al pendolarismo lavorativo. 
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PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità, nell’osservanza delle condizioni di seguito 
elencate: 

a) invarianza dei servizi resi all’utenza;  
b) adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la 

prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
c) adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
d) necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 

accumulato; 
e) stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 65 del CCNL 2019-2021; 
f) prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
g) rotazione del personale che faccia richiesta di accesso all’istituto.  

 
 
 
GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO 
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di attuazione e 
verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 
- Le Posizioni Organizzative; 
- I Dipendenti; 
- L’Amministrazione; 
- L’OIV; 
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 
- Il DPO; 
- Le Organizzazioni Sindacali. 

 
MODALITÀ ATTUATIVE 
Tenuto conto delle modeste dimensioni del Comune di Rapone, si rende opportuno procedere gradualmente 
all’attuazione del lavoro agile, considerando le difficoltà che potrebbero derivare dall’esigenza di introdurre 
preliminarmente specifiche competenze gestionali e nuovi modelli organizzativi e strumenti tecnologici. Il 
tutto al fine di garantire un efficiente funzionamento del sistema misto (lavoro agile e in presenza) e perseguire 
al contempo gli obiettivi di incremento del benessere organizzativo e di miglioramento degli standard di 
qualità dei servizi. 
L’adesione alla modalità di lavoro agile è su base volontaria e consensuale. Ad essa possono accedere tutti i 
lavoratori, siano essi assunti a tempo determinato, siano essi dipendenti a tempo indeterminato, 
indipendentemente dal tipo di rapporto a tempo pieno ovvero a tempo parziale. 
Fatte salve ulteriori specificazioni che potranno di apposito costituire oggetto di apposito confronto con le 
OO.SS., tutte le prestazioni lavorative possono essere svolte in modalità agile, fatta eccezione per le attività 
articolate in turni, per quelle che richiedano l’impiego di strumentazioni non remotizzabili e per quelle che 
richiedano diretto contatto con l’utenza. 
Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora ricorrano le 
seguenti condizioni minime:  

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la 
necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro;  
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• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile;  

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente.  

 
Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro 
agile e potrà autorizzare al lavoro agile un numero di dipendenti non superiore al 50% delle unità assegnate al 
rispettivo Settore. 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile 
avviene nel rispetto del principio di rotazione, di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, 
compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  
In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A1), è 
trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, 
presentata tenendo conto: 
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 
c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del 
rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 
 
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori o conviventi in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 
3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  
5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni, in condizioni 

di impedimento oggettivo, da parte dell’altro genitore, ad espletare le funzioni di cura del minore 
durante la propria assenza per lavoro; 

6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Rapone tenuto conto della 
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro e dell’impossibilità di avvalersi di 
mezzi di trasporto.  

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e saranno 
valutate dal Responsabile di Settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  
Il personale ammesso alla fruizione del lavoro agile può svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile 
per un numero di giorni a settimana non superiore al 50% delle giornate in cui si articola la prestazione 
lavorativa settimanale. 
Nelle giornate di rientro, la fruizione del lavoro agile, può avvenire per l’intera giornata, durante leore 
antimeridiane e/o durante le ore pomeridiane; 
Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa è 
anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un numero massimo di giornate di 
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lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili 
che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze 
(DAD per i figli conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) dovranno 
essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad 
autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede.  
Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse all’Ufficio 
personale e al Segretario comunale a cura del Responsabile interessato.  
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di Settore dovrà tenere in debito conto 
l’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa, senza arrecare pregiudizio alla 
funzionalità degli altri Settori, degli organi politici e dell’utenza. In nessun caso nella medesima giornata 
lavorativa dovranno risultare in lavoro agileuna quota superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi 
eccezionali. 
La segnalazione di eventuali criticità rinvenienti dal lavoro agile, da chiunque provenga, impone al 
Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la 
possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,anche in 
via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in 
deroga al preavviso di 30 giorni.  
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle 
performance. 
I Responsabili di Settore potranno essere autorizzati al lavoro agile dal Segretario comunale per periodi di 
tempo limitati i termini, in relazione a particolari situazioni di necessità,compatibilmente con le esigenze della 
struttura organizzativa a cui sono preposti e con quelle dell’Ente nel complesso.  
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di comunicazione di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.  

 
ACCORDO INDIVIDUALE  
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il 
Responsabile di Settore a cui è assegnato.  
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il 
Responsabile di Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione 
e allegato al presente regolamento (ALL. A2), poiché costituisce un'integrazione al contratto individuale di 
lavoro.  
Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  
a) durata dell’accordo;  

 b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; 

 c) modalità di recesso;  

 d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

 e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori 
a quelli previsti per i lavoratori in presenza;  

 f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 
dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione.  
Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, modificare le 
condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per 
necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.  
In sede di accordo viene fornita al lavoratore agile l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, 
nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, a cui il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo 
svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile. 
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In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale.  
 
DOMICILIO  
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente individuati 
dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità è individuato dal singolo 
dipendente di concerto con il Responsabile del Settore di appartenenza, nel rispetto di quanto indicato in tema 
di salute e sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei 
dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  
Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo 
svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  
Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando 
apposita richiesta al proprio Responsabile di Settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni 
modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore. 
 
 
 
PRESTAZIONE LAVORATIVA  
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi vincoli di 
orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro.  
La prestazione lavorativa in modalità agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.00 e non 
oltre le ore 20.00. e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle festive, fatte salve 
le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.  
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene eseguita in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato e lavoro svolto in condizioni di rischio. 
Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire 
la sua contattabilità, nelle fasce orarie specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile 
del Settore di appartenenza. 
 Il lavoratore agile ha diritto alla disconnessione, che si applica in senso verticale e bidirezionale (verso 
i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  
La fascia di inoperabilità si applica dalle ore 20.00 alle 7.00 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo 
casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i 
casi di attività istituzionale). 
Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva. 
L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite. 
 
DOTAZIONE TECNOLOGICA  
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per 
l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.  
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 
Comunale, nei limiti delle disponibilità, fornira al lavoratore agile la dotazione necessaria per l'espletamento 
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dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita 
esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in 
alcun modo la strumentazione medesima.  
L’Ente, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile un dispositivo di telefonia 
mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve essere utilizzato solo per attività 
lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di telefonate personali è 
vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata la deviazione delle telefonate 
in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a 
carico dell'Amministrazione.  
Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai fini 
della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o mobile cui potrà essere 
contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal dipendente la 
deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore.  
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione del 
problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.  
L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare l'identificazione 
informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le modalità che saranno 
comunicate dal referente informatico dell’Ente.  
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa.  
Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo 
l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 
 
RAPPORTO DI LAVORO  
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente comunale, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni 
regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di 
professionalità' e delle progressioni di carriera.  
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 
economico e normativo di appartenenza. 
 
RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO  
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale 
possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni, 
salvo in caso di giustificato motivo.  
Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine 
del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al 
fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore.  
In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile del Settore di 
appartenenza:  
a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa in 
modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;  
b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo 
individuale; 
c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga.  
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d) negli altri casi espressamente motivati. 
In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo 
l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile del Settore nella 
comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con 
altri mezzi ritenuti idonei.  
L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile di Settore all'Ufficio del 
Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.  
Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altro Settore, l'accordo individuale cessa di avere efficacia 
dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 
 
PRESCRIZIONI DISCIPLINARI  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei 
contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella 
vigente normativa in materia disciplinare.  
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 
obblighi comportamentali del lavoratore.  
 
PRIVACY  
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della riservatezza 
e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. 
n.196/03.  
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  
 
FORMAZIONE  
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del personale, 
sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità 
agile.  
 
ESERCIZIO DEL POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE 
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per 
raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato, 
nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.  
Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 
programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  
Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e lo 
sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze 
professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una maggiore delega 
e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.  
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:  
- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  
- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 
- il miglioramento della performance organizzativa. 
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NORME DI RINVIO  
Per quanto non espressamente previsto nel presente piano, sono applicati gli istituti previsti dalla vigente 
normativa e dal CCNL di comparto. 
 
 

Formazione.  

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 
attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative formative per il personale che 
usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  

2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all’utilizzo delle 
piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di 
diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega 
decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. I percorsi formativi potranno, inoltre, 
riguardare gli specifici profili relativi alla salute e la sicurezza per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori dell’ambiente di lavoro.  

Per quanto non disposto nel presente documento, il lavoro agile sarà strutturato e organizzato secondo le 
disposizioni del contratto collettivo e nel rispetto della normativa applicabile.  

 

Programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare riferimento a quanto 
dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche 
competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche. Dal 22 
giugno 2017 è in vigore il Nuovo Testo Unico del Pubblico Impiego, per effetto del Decreto Legislativo 25 
maggio 2017 n° 75, recante integrazioni e modificazioni al D. Lgs. 30 marzo 30 marzo 2001, n° 165. In 
particolare, l'art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, modificativo dell'art.6 del D. Lgs. n.165/2001, introduce una nuova 
disciplina dell'organizzazione degli uffici e del piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 
linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art.6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché 
della relativa spesa. 

 
Con l’entrata in vigore degli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001, come modificati dal 
decreto legislativo n. 75/2017, sono cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano dei 
fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni. La dotazione organica non è più un elenco astratto di 
posti, ma risulta essere il prodotto del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici 
dell’Ente. Il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai bisogni reali della 
comunità amministrata, evitando rigidità del passato; 
Il decreto tende al superamento del concetto tradizionale di “Dotazione Organica”, attraverso il nuovo 
strumento del "Piano triennale dei fabbisogni" e la definizione di obiettivi di contenimento delle assunzioni, 
differenziati in base agli effettivi fabbisogni e la rilevazione delle competenze dei lavoratori pubblici. 
Il nuovo Piano triennale previsto deve contenere dei precisi vincoli finanziari inerenti le disponibilità delle 
risorse e degli effettivi bisogni della Pubblica Amministrazione; 
Il piano del fabbisogno prende il posto della vecchia programmazione del fabbisogno del personale, e che lo 
stesso deve essere approvato ogni anno ed avere una valenza triennale e che il relativo contenuto viene 
trasfuso nel DUP, anche in sede di aggiornamento, in considerazione della finalità di documento riassuntivo di 
tutte le scelte programmatiche. 
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L'introduzione del DL 80/2021 prevede, inoltre, all'art. 6 co.2 lett. c) che il  Piano integrato di attivita' e 
organizzazione  definisce compatibilmente con le risorse  finanziarie  riconducibili  al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di  cui  all'articolo  6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli  strumenti  e  
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse  e  della  valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre 
alle forme  di  reclutamento ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  disponibili  nei   limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle  progressioni  di  carriera  del personale, anche tra aree diverse, e le modalita' di valorizzazione a 
tal fine dell'esperienza professionale maturata e  dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attivita' poste in essere ai sensi  della  lettera  b),  assicurando  adeguata  informazione  alle organizzazioni 
sindacali;  
 
In attuazione della disciplina sopra richiamata, il Ministero per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle PP.AA., con Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 
Le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di 
orientamento delle amministrazioni pubbliche, e tendono a favorire cambiamenti organizzativi che superino i 
modelli di fabbisogno fondati sulle logiche delle dotazioni organiche storicizzate, a loro volta discendenti dalle 
rilevazioni di carichi di lavoro superate sul piano dell’evoluzione normativa e dell’organizzazione del lavoro e 
delle professioni. 
Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre, 
d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa 
potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, 
tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge 
vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 
Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività di programmazione 
complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è alla base 
delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa. 
Il piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale e deve essere adottato 
annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione alle mutate esigenze 
di contesto normativo, organizzativo o funzionale. L’eventuale modifica in corso di anno del piano triennale 
dei fabbisogni di personale è consentita a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni 
caso adeguatamente motivata; 
Con specifico riferimento ai limiti di spesa di personale, si richiamano le seguenti disposizioni normative:  

• a.l’articolo 1, comma 562, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), il quale 
contiene il divieto di superare le spese di personale sostenute nell’anno 2008, al netto degli oneri dei 
rinnovi contrattuali, con possibilità di assumere nel limite delle cessazioni complessivamente 
intervenute nell’anno precedente; 

•in relazione alla surriferita disciplina, la Corte dei Conti, con deliberazione n. 8 del 12/05/2008 
Sezione Autonomie e con deliberazione n. 52/CONTR/10 a Sezioni Riunite, ha  affermato che 
l’espressione “nel precedente anno” inserita nel citato comma 562 dell’art. 1 della legge 296/06 
(finanziaria per il 2007), come modificato dall’art. 3, comma 121, della legge  244/2007 (finanziaria 
per il 2008), possa riferirsi a cessazioni intervenute successivamente all’entrata in vigore della norma, 
anche in precedenti esercizi, rifluenti nell’anno precedente a quello nel quale si intende effettuare 
l’assunzione; 

•l'art. 1, c. 762, L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha confermato l’applicazione delle disposizioni in materia 
di personale riferite agli enti che nel 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità 
interno; 
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Il testo dell’art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, come introdotto dall’art. 14-bis, c. 1, lett. b), D.L. 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26: “5-sexies,per il triennio 2019-2021, nel 

rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, prevede che le regioni e gli 

enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, 

sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate 

nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle 

cessazioni che producono il relativo turn-over.”  
 
Come è noto, con riferimento alle verifiche preliminari, possono procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:  
1) abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 
bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113);  
2) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 1, comma 562, della 
L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), recante il divieto di superare le spese di personale 
sostenute nell’anno 2008, al netto degli oneri dei rinnovi contrattuali, con possibilità di assumere nel limite 
delle cessazioni complessivamente intervenute nell’anno precedente; 
3) abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 
267, è unificato nel Piano Esecutivo di Gestione;  
4) abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale; 
5) abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, comma 
1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 
6) abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, 
Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  
9) rispettino gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, in materia 
di certificazione del credito nei confronti delle PPAA. 
 
In tale assetto ordinamentale, la  Giunta comunale  con delibera n. 07 in data  1.2.2023, deliberazione 
approvata successivamete in Consilgio con atto n. 5 del 22.2.2023,  ha approvato contestalmente  alla nota di 
aggiornammento al DUP per il trennio 2023-2025, il piano triennale dei fabbisogni di personale di 
corrispondente periodo, e adeguato  alle  esigenze dell’ente,  in allegato alla medesima quale parte integrante e 
sostanziale. 
Il d.l. 34/2019, c.d. Decreto Crescita, all’art. 33, comma 2, ha introdotto una nuova disciplina relativa alle 
facoltà assunzionali dei Comuni. Nel prevedere   il superamento delle regole fondate sul turn over, introduce 
un sistema flessibile basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

Al citato d.l. ha fatto seguito il decreto attuativo, D.M. 17 marzo 2020, secondo cui le nuove regole 
assunzionali  si applicano dal 20 aprile 2020. 

Il Ministero per la p.a., di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero dell’interno, 
ha emanato la circolare esplicativa n. 1374 del 8 giugno 2020 che fornisce chiarimenti sul  citato D.M. 17 
marzo 2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 58 
del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei Comuni. 

A norma dell'art. 3, comma 4 ter del DL 30.4.2022, n. 36 "A decorrere dall'anno  2022,  per  il  contratto  

collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2019-2021 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di 

personale  conseguente  ai  rinnovi dei  contratti  collettivi  nazionali  di   lavoro,   riferita   alla 

corresponsione  degli  arretrati  di  competenza   delle   annualita'precedenti all'anno di effettiva erogazione 

di tali  emolumenti,  non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia  di  cuiaicommi 1, 1-bis e 2 
dell'articolo 33 del  decreto-legge  30  aprile2019, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  
giugno2019, n. 58. 
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Il citato decreto attuativo emanato il 17.03.2020, ha fissato le soglie di virtuosità degli enti, basate sul rapporto 
fra media delle entrate correnti risultante dagli ultimi tre rendiconti e spesa di personale, dividendo i Comuni 
in tre categorie: i Comuni che si collocano al di sotto del valore-soglia medio possono incrementare nel tempo 
le assunzioni mantenendosi comunque entro il limite del valore soglia medio. 
Tanto premesso, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Rapone appartiene 
alla fascia demografica a) (popolazione al 31.12.2022: n. 869 abitanti); 
Dal calcolo del limite di spesa per le assunzioni effettuato dal Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base 
dei dati ricavati dai rendiconti 2020-2022; 

a]  il valore del rapporto tra la spesa di personale (al netto dei trasferimenti, dei rimborsi carburante) e le 
entrate correnti del Comune di  Rapone relativo all'anno 2022 è risultato pari al 30,46%, come verificabile 
dal prospetto allegato alla presente deliberazione (All. B4); 

     b] sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 
personale corrispondente è pari al 29,50% (a); 

c]  sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore 
spesa del personale corrispondente è pari al 33,50% (b); 

Si osserva che tale percentuale si colloca tra il valore soglia di bassa incidenza della spesa di personale 
individuato ai sensi dell’art. 4 decreto interministeriale 17 marzo 2020 (quantificata per i Comuni di fascia di 
popolazione in cui è collocato il Comune di  Rapone nel 29,50% nella Tabella 1 del citato decreto) e il valore 
soglia di elevata incidenza della spesa di personale rispetto alle entrate correnti individuato ai sensi dell’art. 6 
decreto interministeriale 17 marzo 2020 (quantificato nel 33,50%) nella Tabella 3 del citato decreto). 

Pertanto che in base alla suddetta percentuale pari a 30,46%il Comune di  Rapone rientra nella fattispecie 
intermedia prevista dal comma 3 dell’art 6 del citato decreto interministeriale, e pertanto non può incrementare 
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato pari a 32,73%. 

In base all'orientamento della sezione Veneto della Corte dei conti un ente collocato, in base al rapporto spesa 
del personale/entrate correnti, nella fascia intermedia tra i due valori soglia previsti dal d.m. 17 marzo 2020, 
attuativo del d.l. 34/2019, potranno effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato, eventualmente 
anche coprendo il turn over al 100% e cumulando i resti assunzionali, a condizione che non sia superato il 
valore soglia determinato dal rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti rispetto a quello 
corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto approvato, e che l’ente, mediante i propri strumenti di 
programmazione, abbia ponderato attentamente la sostenibilità dell’onere conseguente alla provvista di 
personale, in un’ottica pluriennale che tenga in debita considerazione il livello delle entrate correnti e il 
rapporto tra queste e la spesa corrente, assicurando, dunque, stabili equilibri di bilancio anche in chiave 
prospettica. 

Come già delineato nella programmazione richiamata nella nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 è emersa 
l'esigenza  di ridefinire le posizioni apicali in atto ascritte nell'area degli Istruttori (ex categoria C), nell'intento 
di allinearsi al sistema organizzativo adottato dalla generalità degli enti anche di corrispondente dimensione 
dotati di figure apicali ascritte all'area dei Funzionari (ex categoria D), avuto riguardo delle prescrizioni 
contenute dal vigente CCNL, ridefinendo a tal fine il proprio assetto dotazionale con l'introduzione della 
graduale copertura delle posizioni direttive per ciascun settore. 

Per il resto si intende la programmazione di cui alla citata DCC n. 5 del  22.2.2023, precisando che nel 
complesso per il profilo direttivo tecnico (ex categoria D)- procedura espletata-  e le posizioni istruttorie ex 
categoria C di tecnico - procedura in programma- e istruttore di vigilanza - procedura in corso-  sono destinate 
all'accesso dall'esterno. 

Per questo Ente ai fini del contenimento delle spese entro la soglia di riferimento  occorre tener conto  che il 
rapporto tra spesa del personale- al netto delle quote delle assunzioni programmate e avviate  in fase anteriore 
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al nuovo DM – e le entrate correnti rispetto a quello corrispondente registrato nell’anno 2022 risulta per le 
annualità 2023-2024-2025 rispettivamente  pari al 28,14%, 24,98% e 24,97%, valori inferiori alla soglia del 
29,50% prevista dal DM 17marzo 2020  e comunque inferiori al valore soglia dell'ultimo rendiconto approvato 
pari al 30,46% (All. B3). 

In relazione ai rapporti flessibili, si conferma  la necessità relativamente all’annualità 2023, di confermare sia  
l’avvalimento di personale di altri enti locali  oggetto di apposite deliberazioni,  che  proseguire con l’utilizzo 
temporaneo di lavoratori  per garantire  la regolare  gestione del servizio rifiuti sino all'effettiva 
contrattualizzazione del fornitore aggiudicatario della gara sulla gestione dei rifiuti urbani,  nonché 
l’assunzione straordinaria di due unità con  profilo tecnico part-time (50%)  per gestione dei progetti finanziati 
nell'ambito del PNRR ai sensi dell'art. 31 bis DL 152/2021 (esperto informatico ed esperto tecnico) e inoltre, a 
seguito del riconoscimento del contributo relativo al progetto PNRR BANDO BORGHI LINEA B di                       
€ 1.600.000,00, si prevede la possibilità di assumere, ai sensi dell'art. 1 DL 80/2021 della circolare RGS 
4/2022,  un istruttore informatico part-time esperto di digitalizzazione del patrimonio culturale intangibile in 
grado di realizzare le linee d'intervento specifiche del progetto borghi richiedenti competenze informatiche 
specializzate nella digitalizzazione del patrimonio culturale intangibile. Tali assunzioni dovranno essere 
parametrate allo stato di avanzamento dei progetto PNRR. 

Si precisa che con riferimento all'eventuale spesa sostenuta in relazione alle figure nell'ambito dei progetti 
PNRR, sia che questa venga finanziata a valere sul fondo previsto ai sensi dell'art. 31 bis DL 152/2021 co.5, 
sia che questa trovi copertura a valere sulle risorse del BANDO BORGHI LINEA B, questa non concorrerà al 
calcolo del limite previsto per la spesa del lavoro flessibile e non rileverà al fine del calcolo del valore soglia 
definito dal DM 17.3.2020 ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 septies del DL 104/2020. 

Si osserva che questo ente ha rispettato il limite di cui all’articolo  1, comma 562 della legge n. 296/2006 e ss. 
mm. e ii.; 

In particolare, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001, con la 
programmazione triennale del fabbisogno non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di 
personale; inoltre, il Responsabile del competente sevizio ha già  effettuato, in sede di approvazione della 
previgente programmazione, una ricognizione delle spese di personale da impiegare con forme flessibili di 
lavoro ai sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78. 

Si dà atto: 

- che,  per quanto riguarda le assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99, questo Ente non è 
soggetto agli obblighi occupazionali di cui alla citata legge per cui non sussiste l’obbligo di riservare, 
nel piano occupazionale 2023-2025, posti alle categorie di cui trattasi in quanto Ente  non soggetto  a 
detta prescrizione normativa di riferimento; 

- che questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della 
normativa vigente; 

- che l’andamento della spesa di personale è in linea con quanto  previsto dal D.M. 17 marzo 2020 ad 

oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 

dei comuni” e della susseguente circolare interministeriale esplicativa; 
- la verifica della capacità  assunzionale di cui al DM 17 marzo 2020 viene ridefinita nelle risultanze di 

cui all'unita tabella, precisando che la media delle entrate correnti per il triennio 2020/2022. 
 
Alla luce di quanto esposto nella suddetta sezione il Comune di Rapone  stabilisce: 

1. di adottare lo schema della dotazione organica dell’Ente,rideterminata nelle risultanze riportate 
nell'allegato (All. B),quale parte integrante e sostanziale, che sostituisce i corrispondenti allegati al 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
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2. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, alle quali integralmente si rinvia e ai sensi 
dell’articolo 91, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, la riformulazione del  piano triennale dei fabbisogni di 
personale, per il periodo 2023/2025; 

3. di ridefinire le posizioni apicali in atto ascritte nell'area degli Istruttori (ex categoria C), nell'intento di 
allinearsi al sistema organizzativo adottato dalla generalità degli enti anche di corrispondente dimensione 
dotati di figure apicali ascritte all'area dei Funzionari (ex categoria D), avuto riguardo delle prescrizioni 
contenute dal vigente CCNL, ridefinendo a tal fine il proprio assetto dotazionale con l'introduzione della 
graduale copertura delle posizioni direttive per ciascun settore; 

4. di precisare che il Fabbisogno di personale  di cui al sub B3) è comprensivo dei rapporti flessibili,  ossia  
l’avvalimento di personale di altri enti locali  oggetto di apposite deliberazioni, la prosecuzione  
dell’utilizzo temporaneo di lavoratori  per garantire  la regolare  gestione del servizio rifiuti e  l’assunzione 

straordinaria di due unità part- time (18 ore) di cui n. 1 con  profilo tecnico (procedura in itinere) ed n. 1 

con profilo informatico (procedura espletata)  per gestione dei progetti finanziati nell'ambito del PNRR ai 

sensi dell'art. 31 bis DL 152/2021 e di un istruttore informatico specializzato nella digitalizzazione del 

patrimonio culturale intangibile ai sensi dell'art. 1 DL 80/2021 e della Circolare RGS n. 4/2022, 

nell'ambito del progetto BANDO BORGHI LINEA B;  

5. che per la copertura delle posizioni previste relative al profilo di polizia locale, la cui procedura 
concorsuale in itinere e di tecnico  si  provveda con procedura di acquisizione destinata all'accesso 
dell'esterno; 

6. cheil piano triennale dei fabbisogni di personale come sopra riformulato di cui alla DCC n. 5 in data 
22.2.2023 deve intendersi sostituito con la presente, ed è coerente con il principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e del D.M. 17 marzo 2020 

ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 

comuni” e della susseguente circolare interministeriale esplicativa come riportato in allegato, quali parte 
integrante e sostanziale sotto le lettere B (dotazione organica rideterminata), B1 (Previsioni 
assunzioni), B2 (Previsione cessazioni) e B3 (Prospetto riepilogativo). 

 

Formazione 

La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita 
continua delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderentialle 
nuove sfide dellaPubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie 
capacità così da poter crescere e professionalizzare il proprio contributo) assumono ancor più 
importanza nella PA, viste le sfide contemporanee che è chiamata ad affrontare. 

Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice: rafforza le competenze individuali dei 
singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia strutturalmente la capacità 
amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese. Affinché il 
processo di pianificazione degli interventi formativi possa concretamente raggiungere gli obiettivi 
sopra richiamati, a prescindere dagli adempimenti previsti anche dai contratti nazionali, occorre 
programmare gli interventi formativi secondo logiche strutturali, ossia con una temporalità di medio 
e lungo periodo nell'interno di percorsi definiti ed improntati al miglioramento continuo delle 
conoscenze e delle competenze, nonché disporre delle risorse finanziare adeguate al fabbisogno. 

Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale si avvale di 
interventi di formazione specialistica calibrati sulle esigenze specifiche degli Uffici, volti ad 
accrescere il know how necessario a migliorare concretamente l'azione amministrativa in contesti resi 
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sempre più dinamici dagli interventi del legislatore, oltre che da eventuali mutamenti nei contesti 
organizzativi. 

Pur nella consapevolezza del valore della formazione rivolta al personale dipendente, in  
considerazione delle caratteristiche dimensionali dell’Ente, si è ritenuto di non dotare il Comune di 
Rapone di un vero e proprio Piano della Formazione. 

Viene garantita ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi quelli in materia 
di anticorruzione trasparenza e sicurezza luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd corsi spot), corsi 
gratuiti, corsi relativi al conseguimento di specifiche qualifiche professionali, corsi realizzati in 
abbonamento, partecipazione  a webinar, in adesione alle esigenze formative di volta in volta 
rappresentare dal personale dipendente. 

 

 

Sezione 4: Monitoraggio 

La presente sezione rimanda agli strumenti e alle modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti.   

Gli Organismi di valutazione effettuano il monitoraggio della coerenza dei contenuti di ogni sottosezione 
con gli obiettivi di performance per valutarne l’adeguatezza in rapporto ai risultati da realizzare. (il 
monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC; mentre per la Sezione 

Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance è effettuato 
su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

 


